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Il



  

 BANCA POPOLARE DI ANCONA


BPU BANCA   :   BERGAMO…… UBER   ALLES?
Dopo le decisioni delle assemblee dei soci (09-10/05/03) di BPLV, BPCI e BPBG-CV, si era in attesa del previsto confronto a livello di gruppo ai sensi della vigente normativa di legge in tema di fusioni societarie nonché delle norme contrattuali in tema di riorganizzazione per l’integrazione nel nuovo Gruppo BPU Banca delle due nuove banche reti BPCI Spa e BPB-CV Spa con quelle già esistenti Carime Spa, BPA Spa, Carifano Spa e BPT Spa.
Purtroppo, già nella fase antecedente le assemblee societarie, sono stati negoziati in una sola azienda (guarda caso la BPBG-CV, ed esclusivamente per i lavoratori di quest’ultima) in data 07/05/03, anche se poi - per ragioni di opportunità - sottoscritti in data 12/05/2003, taluni accordi propedeutici alla trattativa ufficiale, contenenti soluzioni su materie (applicazione contratti collettivi ed aziendali, occupazione, esuberi, mobilità, previdenza, assistenza, previsione di non vendita di sportelli BPBG-CV, aspetti economici, etc.) che dovevano essere negoziati e stipulati in sede di trattativa di Gruppo per tutte le aziende interessate al progetto di aggregazione e riorganizzazione.

Tali accordi presentano dubbi di legittimità ai fini del rispetto delle procedure e della normativa di legge e contrattuale prevista in materia e destano giustificabili preoccupazioni per i lavoratori di BPCI, CARIME, BPA, CARIFANO e BPT, “tagliati fuori” da tali accordi, per le possibili eventuali ripercussioni sul progetto finale presentato a tutte le OO.SS. in data 13/05/2003.


 Tra l’altro, in data 14/05/2003 le OO.SS. aziendali di BPCI hanno ufficialmente avanzato richiesta di analoghi accordi con risultati, ad oggi, ancora negativi…..

Le Segreterie Nazionali Fiba/Cisl, Fisac/Cgil, Uil.C.A., Falcri, e Sinfub hanno immediatamente preso posizione in data 15/05/03 su tali accordi chiedendo un incontro urgente con i rappresentanti dei due gruppi alla presenza dell’ABI (si allega, sul retro, testo della lettera). Dell’incontro, fissato per il 23/05/03, si relazionerà in un successivo comunicato.

Le Segreterie Nazionali Fabi e Sindirigenticredito non hanno aderito all’iniziativa unitaria. La forte rappresentanza della Fabi in BPBG-CV, probabilmente dal suo punto di vista, giustifica la copertura di tali “favoritismi”. 

Quanto ed in che modo tali accordi possano condizionare, nelle prossime trattative di gruppo, le indicazioni di riorganizzazione delle altre banche reti (quali la BPA) e le intese esistenti nelle medesime, lo si vedrà in seguito, anche in relazione all’iniziativa già intrapresa dalle Segreterie Nazionali Fiba/Cisl, Fisac/Cgil, Uil.C.A. e Falcri.

Sotto certi particolari aspetti per i lavoratori della BPA sembra di rivedere parti di un vecchio film: quello del mancato accordo sul PAO nel 2000. Allora la forte rappresentatività, che i lavoratori della BPA avevano affidato alla Fiba/Cisl aziendale, aveva creato le premesse per accordi, successivamente  sottoscritti nei primi mesi del 2002, decisamente più soddisfacenti e rispettosi delle intese vigenti

La Fiba/Cisl, nel nuovo Gruppo BPU Banca, è presente in maniera significativa in tutte le aziende, ma in particolare nelle banche reti del Centro e del Sud. Il maggior sindacato autonomo è invece concentrato al nord: in BPCI e soprattutto in BPBG-CV. Questa particolare caratterizzazione territoriale della Fiba/Cisl all’interno del Gruppo BPU Banca (unita al fatto di essere il secondo sindacato nel Gruppo per numero di iscritti) la rende un sindacato in grado di rappresentare le esigenze di tutti i lavoratori del Gruppo e meno esposta alle pressioni ed esigenze di questa o quella azienda.
Questa è una delle chiavi di lettura di ciò che sta accadendo in BPA, soprattutto da settembre 2002, anche nei rapporti tra le OO.SS. aziendali della BPA, dove la Fiba/Cisl è tuttora di gran lunga (grazie al sostegno dei lavoratori) il sindacato più rappresentativo, ma non è più (la verità non fa mai male) il sindacato che, fino agli inizi del 2003, da solo rappresentava più dell’insieme di tutte le altre OO.SS. aziendali. Tutto ciò grazie all’azione di ex dirigenti Fiba/Cisl BPA, recentemente “convertitisi” alla Fabi sulla “via di Damasco… pardon, di Bergamo”!
A proposito, dopo il 07/05/2003 e prima del 12/05/2003 e precisamente il giorno 08/05/2003, le altre tre OO.SS. della BPA hanno comunicato ufficialmente all’Azienda di volere un tavolo separato dalla Fiba/Cisl. Strana coincidenza di date, ma è poi una coincidenza?….

Vi era evidentemente la necessità da parte di dette OO.SS. di predisporre in BPA, prima dell’inizio della trattativa di Gruppo, la stessa “spaccatura” presente a Bergamo.

Anche questo argomento sarà ripreso in seguito.
Si riporta il testo della lettera inviata dalla Segreterie Nazionali FIBA/CISL-FISAC/CGIL-UIL.C.A.-FALCRI-SINFUB in data 15/05/2003 al Presidente dell’ABI Maurizio Sella, al Presidente BPBG-CV Emilio Zanetti ed all’Amministratore Delegato BPCI Giampiero Auletta Armenise. 
******


Nonostante la disponibilità delle scriventi Segreterie Nazionali a predisporre un percorso condiviso di regole e di garanzie attraverso un confronto unitario con i due gruppi, risultano essere stati negoziati e sottoscritti, già nella fase antecedente le assemblee sociali, accordi contenenti soluzioni in merito a materie oggetto del confronto ex art. 18, peraltro in una sola realtà aziendale.

La scelta di negoziare alcune significative ricadute oggetto delle trattative di gruppo in una sola azienda e non con la delegazione contrattualmente prevista, risulta in contraddizione sia con gli affidamenti politici condivisi in Abi sia con quanto previsto dalla legge e dal contratto.


In assenza di un chiarimento con i massimi rappresentanti dei due Gruppi – da effettuare in presenza di Abi e precisando che la gestione delle ricadute del progetto di integrazione BPU e le relative garanzie vanno negoziate e definite in modo omogeneo con effetto per tutti i lavoratori del futuro Gruppo BPU – queste Segreterie Nazionali si dichiarano indisponibili ad avviare la procedura di Gruppo contrattualmente prevista.


Distinti saluti.

LE SEGRETERIE NAZIONALI

FALCRI – FIBA/CISL – FISAC/CGIL – SINFUB – UILCA/UIL
Federazione
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Assicurativi





Ancona, 23 maggio 2003 


c.i.p.  via Corinaldo 18 - ANCONA





A tutti i lavoratori della BPA








ULTIMA ORA: la BPA ha anticipato che provvederà alla stipula di n. 25 nuovi contratti di lavoro interinale per agevolare l’usufruizione delle ferie nelle dipendenze.


Non conosciamo ancora la distribuzione di detto personale, che dato il tipo di contratto potrebbe essere utilizzato in più dipendenze.


Pur non essendo la risposta completa alle richieste avanzate dalla Fiba/Cisl, comunque si tratta di un intervento indubbiamente positivo da parte della BPA . 








